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I DESTINATARI

LOUIS-ALEXANDRE BERTHIER (1753-1815). Figlio di un ufficiale del Corpo de-
gli Ingegneri-Idrografi e anch’egli ufficiale del Genio, segue Napoleone nella campagna 
d’Italia e prende parte a tutte le vicende belliche fino alla caduta dell’Impero, dimostrando 
di essere un insostituibile capo di Stato Maggiore, con ottime capacità amministrative e 
organizzative. Tra il novembre 1799 e il maggio 1804 (con un’interruzione di pochi mesi 
nel 1800) ricopre la carica di ministro della Guerra (cfr. lettera n. 8); nel periodo imperiale 
Bonaparte lo nomina primo maresciallo e gran cacciatore (ossia incaricato di organizzare 
le cacce imperiali). Gli sono conferiti anche i titoli nobiliari di principe e duca sovrano di 
Neufchâtel in Svizzera (1806) e di principe di Wagram dopo la vittoriosa battaglia in que-
sta località della Bassa Austria (1809), con possibilità di abitare nel castello di Chambord. 
(Révérend, I, pp. 84-85; Dunn-Pattinson, pp. 1-22). 

ANTOINE-MARIE CHAMANS DE LAVALETTE (1769-1830). Cavaliere dell’Im-
pero e conte dell’Impero, è consigliere di Stato e direttore generale delle Poste. Nel 1798 
sposa la figlia del marchese François VI de Beauharnais, maggiore generale dell’Arma-
ta di Condé e combattente nella campagna napoleonica d’Italia (il marchese François è 
fratello di Alexandre François de Beauharnais, primo marito di Josephine Tascher de la 
Pagerie, divenuta poi moglie di Bonaparte). (Révérend, I, p. 200).

ALEXANDRE-PAUL DE CHÂTEAUNEUF-RANDON (1775-1827). Di antica e no-
bile famiglia, ufficiale dei Dragoni di Artois, nel 1789 è deputato della nobiltà agli Stati 
Generali e nel ’92 alla Convenzione, dove vota a favore dell’esecuzione del re. Diviene 
generale di divisione nell’esercito napoleonico; per pochi mesi tra 1802 e 1803 è prefetto 
delle Alpi Marittime. Dal 1812 al 1825 è incarcerato per debiti nella prigione parigina di 
Sainte-Pélagie, riservata a questo tipo di prigionieri e a condannati per questioni di morale. 
(Brotonne 1903, p. 7 nota 1).

PAUL GUILLAUME (1744-1799). Originario di Courcelles-Chaussy nella Mosella, è 
comandante della fortezza di Palmanova tra maggio e settembre 1797. Morirà a Brescia il 
13 marzo 1799. (Brotonne 1903, p. 17 nota 1).

JEAN-GÉRARD LACUÉE (1752-1841). Ufficiale dell’esercito napoleonico, nel 1806 
è nominato generale di divisione e nel 1808 creato conte dell’Impero con il titolo DE CES-
SAC e numerosi benefici. Presiede poi la sezione di guerra al Consiglio di Stato, ricopre 
l’incarico di governatore della Scuola Politecnica. Dopo la caduta dell’Impero napoleo-
nico è nominato pari di Francia (1831) e membro dell’Istituto dell’Academie Française. 
(Révérend, III, p. 18).

JEAN-BAPTISTE NOMPÈRE DE CHAMPAGNY (1756-1834). Entra nel 1774 nella 
Marina da guerra e nel 1789 è nominato deputato agli Stati Generali dalla nobiltà del 
Forez. Dopo il colpo di stato del 1799, Napoleone lo pone nel Consiglio di Stato per la 
Marina. Ambasciatore alla corte di Vienna nel 1801, viene nominato ministro dell’Interno 
(1804), quindi degli Esteri al posto di Talleyrand (1808). In questa veste è determinante 
per indurre Carlo IV di Spagna ad abdicare in favore del Bonaparte, lavora al suo fianco 
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in tutte le trattative di pace e nelle trattative che porteranno alle nozze dell’imperatore 
con l’arciduchessa Maria Luisa d’Austria. Proprio in questo periodo viene creato duca di 
Cadore (1809); sarà poi intendente generale della corona e senatore dell’Impero (1813) e, 
nel 1815, pari di Francia. (Révérend, III, pp. 326-327).

JEAN PÉRILLIER (n. 1760). Di Nîmes, nel 1793 è arrestato per aver fornito muli ai 
controrivoluzionari, cosa che dichiara di aver fatto sotto costrizione e successivamen-
te viene rilasciato. Membro della Compagnia Chenot et Périllier, è amministratore dei 
carriaggi e appaltatore dei trasporti e degli equipaggi di artiglieria dell’Armata d’Italia. 
Ricco imprenditore (pare disponga di ben ventisette domestici), nella Repubblica Romana 
giacobina (instaurata nei territori dello Stato Pontificio) conduce spregiudicate operazioni 
finanziarie come agente presso l’Armata di Roma della Compagnia Allart-Collom, di cui 
è socio, in accordo con Honoré-Nicolas-Marie Duveyrier, avvocato e amministratore ge-
nerale degli ospedali francesi. Périllier è anche socio della Compagnia dei Munizionieri 
Generali, che approvvigiona Roma e le armate francese e romana. A Roma è nominato 
amministratore dei beni nazionali che la Repubblica deve cedere alla Francia e protago-
nista di una querelle con il governo pontificio che offre beni per 160.000 scudi a fronte 
degli oltre 600.000 rivendicati dai francesi. In attesa della definizione Périllier invia un 
drappello ad occupare tali beni (di cui fa parte anche l’abbazia di Chiaravalle, dove insedia 
un sovrintendente). L’intervento del governo francese lo convince ad accettare l’offerta, 
ma le mutate circostanze non consentono di concludere l’accordo e infine egli viene liqui-
dato con gli altri acquirenti. Negli ultimi mesi della Repubblica Romana è presidente del 
Comitato provvisorio di governo. (Rouvière 1889; De Felice 1960).

GIAMBATTISTA RUSCA (1759-1814). Medico, nativo di Briga Marittima (oggi La 
Brigue, in Francia), entra nell’Armata d’Italia come ufficiale di Sanità e diviene generale 
di brigata nel 1794. Dal 1799 è generale di divisione e nella battaglia della Trebbia (19 
giugno) viene nuovamente ferito e imprigionato dagli austriaci fino al 1801. Posto a riposo 
nel 1810, è creato barone dell’Impero l’anno successivo. Viene richiamato alle armi nel 
’14, durante l’ultima campagna napoleonica contro la Sesta coalizione, per comandare una 
divisione di riserva incaricata di tenere la posizione di Soissons, nel nord-est della Francia, 
dove trova la morte. (Révérend, IV, p. 191; scheda di A. De Francesco in DBI, 89, Roma 2017).

AUGUSTE-FRÉDÉRIC-LOUIS VIESSE DE MARMONT (1774-1852). Ufficiale di 
Artiglieria, aiutante di campo di Napoleone, si distingue nella spedizione d’Egitto e ot-
tiene la promozione a generale di brigata (1798). Nel 1801, dopo la partecipazione alla 
battaglia di Marengo, è promosso generale di divisione e nel 1808 Napoleone lo crea duca 
di Ragusa. Partecipa a tutte le successive campagne, ottenendo anche le importanti nomi-
ne di consigliere di Stato, maresciallo dell’Impero e pari di Francia. Nel 1814, nell’ultima 
battaglia alle porte di Parigi contro le forze avversarie che hanno invaso la Francia, i re-
parti di Marmont insieme ad altri dell’esercito si accordano con i nemici e si allontanano 
dal teatro di guerra, aprendo la strada all’occupazione della città. La taccia di traditore lo 
accompagnerà tutta la vita e il suo atto di infedeltà sarà definito dai francesi ragusade, 
riferito al suo titolo nobiliare. (Révérend, IV, p. 368; Walsh, pp. 58-61; Dunn-Pattinson, pp. 200-218).
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Correspondance: Correspondance de Napoléon Ier publiée par ordre de l’Empereur 
Napoléon III, Paris 1858-1870, 32 voll.

Corresp. militaire: Correspondance militaire de Napoléon Ier extraite de la correspon-
dance générale et publiée par ordre du Ministre de la Guerre, Paris 
1876-1877, 10 voll.

Brotonne 1898: Lettres inédites de Napoléon Ier collationées sur les textes et pu-
bliées par Léonce de Brotonne, Paris 1898.

Brotonne 1903: Dernières lettres inédites de Napoléon Ier collationnées sur les tex-
tes et publiées par Léonce de Brotonne, Paris 1903, 2 voll.
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1961.
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ATTI UFFICIALI DEL FONDO NAPOLEONICO
DELLA SOCIETÀ ECONOMICA DI CHIAVARI

(Società Economica di Chiavari, Fondo Napoleonico, busta 227 III 2)

1 – Parigi, 23 ventoso anno VIII (14 marzo 1800). Bonaparte, primo conso-
le della Repubblica francese, nomina il cittadino C. Delaistre a prefetto 
del Dipartimento di Eure-et-Loir. 
Controfirmato dal ministro dell’Interno Lucien Bonaparte e dal segreta-
rio di Stato Hugues Maret.

2 – Saint Cloud, 5 pratile anno XI (25 maggio 1803). Bonaparte, primo 
console della Repubblica francese, nomina Pierre Jules César Guyar-
det, capo di battaglione a piedi della 6a mezza brigata di Fanteria leg-
gera, a titolare di detta mezza brigata. 
Controfirmato dal ministro della Guerra Alexandre Berthier e dal segre-
tario di Stato Hugues Maret.

3 – Saint Cloud, 29 pratile anno XI (18 giugno 1803). Bonaparte, primo 
console della Repubblica francese, nomina Pierre Philippe Poupart a 
sottotenente della 67a di linea. 
Controfirmato dal ministro della Guerra Alexandre Berthier e dal segre-
tario di Stato Hugues Maret. 

4 – Saint Cloud, 5° giorno complementare anno XI (22 settembre 1803). 
Bonaparte, primo console della Repubblica francese, conferma ad 
Aimé Louis Chayard il titolo e lo stato di notaio (che dal 1791 esercita 
a Montdragon, Dipartimento di Vaucluse) e gli attribuisce il diritto di 
esercitare la giustizia di pace nella sua residenza di Bollène. 
Controfirmato dal ministro della Giustizia Claude-Ambroise Régnier e 
dal segretario di Stato Hugues Maret.
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